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Come andare avanti quando vorreste rinunciare
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Vorrei rimanere in contatto con voi. Iscrivetevi alla mia newsletter e sarete sempre al corrente delle mie nuove pubblicazioni, riceverete articoli gratuiti, potrete partecipare ai giveaway e ricevere altre preziose e-mail da me.

Ecco il link per iscrivervi:

http://www.profoundselfimprovement.com/itnews
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Se date un’occhiata alle interviste effettuate con alcune delle persone di maggior successo della Terra, troverete un consiglio condiviso praticamente da tutti.

Non abbandonano mai i propri grandi obiettivi.

La ricerca mostra che la determinazione è un fattore predittivo per il successo migliore di qualsiasi altro[1]. La capacità di andare avanti nonostante i fallimenti è più importante del vostro QI, del carattere o di altri fattori esterni come l’educazione o altro.

Ma cosa significa davvero "non rinunciare mai"? Che cos’è esattamente la determinazione? Come si fa a perseverare quando si affrontano difficoltà enormi? Come si fa ad andare avanti quando si è sull'orlo dell'esaurimento e il duro lavoro non è stato ancora premiato?

Ho scritto questo libro per esplorare l'argomento della perseveranza da un punto di vista più scientifico rispetto ai discorsi stereotipati di auto aiuto. Voglio condividere con voi come ci si può attenere esattamente ai propri obiettivi secondo i peak performer e la scienza, non secondo vaghi consigli motivazionali che affermano che abbiamo forza illimitata, quando siamo abbastanza motivati.

Facendone l'obiettivo di questo libro, parto dal presupposto che abbiate già una forte motivazione a lavorare sui vostri obiettivi, ma vi ritroviate ad avvicinarvi rapidamente al punto di rinunciare. Insieme esploreremo come superare gli ostacoli e rimanere saldi, anche se ancora non avete assaggiato il gusto della ricompensa che state inseguendo.

Integro i consigli scientifici con la mia esperienza personale in vari settori quali fitness, business e apprendimento di nuove competenze. Tra alcune delle cose che ho ottenuto grazie alla perseveranza vi sono: perdere oltre 13 chili in 12 settimane (e no, non li ho mai ripresi), creare diverse aziende, apprendere due lingue straniere e superare una timidezza paralizzante.

Cominceremo con la domanda più importante (se la vostra risposta a questa domanda è "no", nient’altro ha importanza), e poi andremo avanti con sette capitoli dedicati a vari aspetti della perseveranza. Nel capitolo finale, riceverete consigli da altri sei autori di auto aiuto per ottenere diversi punti di vista.

Quando finirete questo libro, avrete un sacco di suggerimenti e trucchi per andare avanti, quando invece vorreste rinunciare. Capirete quali comportamenti minacciano i vostri obiettivi e quali vi aiutano a rimanere in carreggiata.

Ultima cosa, ma non meno importante, sarete pronti ad affrontare sfide che farebbero urlare dalla frustrazione una persona normale.
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Capitolo 1: Ma sarà il caso di andare avanti?


[image: image]





La determinazione non serve a nulla se state effettuando l'azione sbagliata. La perseveranza cieca a volte impedisce di raggiungere i propri obiettivi.

L'autore di best seller Seth Godin dichiara nel suo libro "The Dip: The Extraordinary Benefits of Knowing When to Quit (and When to Stick)"[2] che se non intendete impegnarvi al massimo per fare del vostro meglio, potete anche lasciar perdere.

Di conseguenza, la domanda più importante che dovreste porvi, prima ancora di iniziare a imparare come andare avanti, è: "Sarà il caso di andare avanti o dovrei rinunciare?" Se volete trovare la risposta corretta a questa domanda, dobbiamo prima esplorare un po' di più il concetto di "flessione".

Comprendere la flessione

Il grafico seguente illustra il concetto di flessione:
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Quando comincerete a fare qualcosa, godrete di un breve periodo di rapida crescita. Perderete i primi chili, farete la vostra prima vendita, direte la vostra prima frase in una lingua straniera oppure farete il vostro primo chilometro in moto.

Dopo un periodo iniziale gratificante, le cose diventeranno più difficili. Non migliorerete più così in fretta o, peggio ancora, vi sentirete bloccati, incapaci di superare gli ostacoli.

Nel suo libro, Seth Godin afferma che, se vale la pena di fare qualcosa, probabilmente ci sarà una flessione da affrontare. È la flessione che crea la selezione, e questa, a sua volta, porta al valore eccezionale posseduto dai pochi che le resistono.

Più si sopporta la flessione, più ci si avvicina al successo. Eppure, la maggior parte delle persone che si sono trovate di fronte alla flessione si arrendono prima di potervi uscire.

In alcuni casi prendono la decisione giusta. Risparmiano tempo e sforzi che altrimenti avrebbero impiegato su qualcosa che non avrebbero proprio dovuto fare. In altri casi, gettano via tutti i progressi fatti fino a quel momento.

Come si decide se rinunciare o andare avanti? Ci sono diverse domande da porsi.

Quando dovreste rinunciare?

Lasciare mentre ci si trova nella flessione sembra una cattiva idea (dopo tutto, si è già investito molto tempo e sforzi nel fare qualcosa). Tuttavia, gli esseri umani non agiscono razionalmente come pensiamo. La perseveranza non è sempre la risposta a tutti i vostri problemi.

Prima che saltiate questo capitolo e che vi diciate che certamente non abbandonerete, prendete in considerazione la fallacia dei costi sommersi. Se credete nella filosofia "non sprecare" (come fa la maggior parte degli adulti), siete influenzati da questo preconcetto (ma, come indicano gli studi, i bambini non lo sono[3]).

Diciamo che siete andati all’università, ma un anno dopo non siete più motivati a continuare. La decisione di smettere avrebbe più senso che costringervi a fare qualcosa per cui non avete più entusiasmo. Tuttavia, la maggior parte delle persone considererebbe l'anno trascorso a studiare un investimento troppo grande per smettere. Lo riterrebbero uno spreco di risorse. Anche se rimanere all’università porterebbe a perdite ancora maggiori, molte persone, irrazionalmente, andrebbero avanti.

Di conseguenza, la prima domanda che dovreste porvi è se desiderate andare avanti solo a causa di quello che avete già investito. Se questa è la vostra principale motivazione (o peggio, la sola), è probabile che fareste molto meglio a smettere subito.

Seth Godin sostiene che se non avete investito abbastanza da diventare i migliori del mondo in quello che state cercando di raggiungere, potete anche smettere. Se vi accontentate della mediocrità, la decisione di smettere vi porterà più vantaggi che non cercare semplicemente di essere "ok" in qualcosa.

L'autore di bestseller e multimilionario Richard Koch indica nel suo libro "Living the 80/20 Way"[4] che la chiave del successo è limitare la concentrazione a cose che rispecchiano la vostra individualità. Non potete essere i migliori in tutto, e la perseveranza paga i dividendi più alti quando vi concentrate su quello in cui siete veramente i migliori.

L'approccio di Koch e Godin è valido per coloro che vogliono raggiungere grandi obiettivi di carriera. Tuttavia, non si applica necessariamente a obiettivi più piccoli, come l'apprendimento di una lingua straniera o l'apprendimento di un'altra competenza secondaria dove l'obiettivo non è quello di diventare una persona di successo a livello mondiale.

Prima di smettere perché vi rendete conto che non potete essere i migliori del mondo in quello che volete raggiungere, chiedetevi perché lo state facendo. Forse non parlerete mai spagnolo come dei madrelingua, ma le vostre capacità base di comunicare saranno sufficienti per viaggiare nei Paesi di lingua spagnola. Se, d'altra parte, il vostro obiettivo è diventare chirurgo, ma non siete così motivati da voler diventare i migliori del mondo, fatevi un favore (e fatelo agli altri) e rinunciate subito.

L'ultima cosa da considerare quando si prende la decisione se andare avanti o rinunciare è chiedersi se si ha ancora l'entusiasmo, sia per il processo che per l'obiettivo.

C'è una differenza tra lo scoraggiamento a breve termine (che capita a quasi tutte le persone di successo, se non a tutte) e la mancanza di entusiasmo a lungo termine e la perdita del quadro generale. Se la vostra visione non vi motiva più (e non è il risultato delle vostre attuali difficoltà, ma un qualcosa del tutto diverso), la decisione di smettere probabilmente si rivelerà più vantaggiosa che non il restarci attaccati.

Un paio di esempi di quando ho rinunciato (facendo la scelta giusta)

Per aiutarvi a capire meglio come andarvene strategicamente, condividerò con voi diversi esempi tratti dalla mia vita.

Molte persone di successo che ammiro sono in grado di programmare, quindi pensai che avrebbe potuto essere un'abilità utile da sviluppare. Mi iscrissi ad un corso di programmazione e investii diversi giorni per imparare le basi della programmazione. Quello che era divertente, all'inizio, si trasformò in una cosa estremamente confusa e frustrante.

Smisi alcuni giorni dopo, quando capii che la tecnologia non era mai stata il mio forte e che i miei punti di forza erano altrove. Se avessi saputo quello che so ora, non avrei nemmeno cominciato. Non c'era alcuna possibilità di andare oltre la mediocrità. In effetti, era estremamente improbabile che potessi anche solo comprendere i fondamenti della programmazione. È così al di fuori dalle mie capacità, insieme di competenze e interessi, che era un progetto destinato a fallire.

L'obiettivo finale realistico (diventare un programmatore medio) non mi avrebbe soddisfatto, perciò abbandonare era la scelta migliore.

Un altro esempio relativo alla programmazione era la mia idea di gestire un'azienda dipendente da software. Era partita bene, ma anche se l'idea aveva un grande potenziale, non riuscivo a trovare abbastanza entusiasmo per andare avanti. È difficile far crescere un'attività se non riesci a "caricarti" per fornire valore ai tuoi clienti. 

Molte persone mi dissero che avrei dovuto continuare, dal momento che avevo già investito una considerevole quantità di tempo e di denaro in questo progetto. Decisi di non ascoltarli e rinunciai. Perciò, impiegai tempo ed energia per concentrarmi su un progetto del tutto scollegato, che si è rivelato una scelta molto migliore che ha messo alla prova i miei punti di forza.

Non avrei potuto essere più felice della mia decisione.
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